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Scandalo petroli: l'inchiesta del giudice Vaudano 

Un altro arrestato 
È l'uomo che ha 

portato a Musselli 
Pedinando Aldo Magnini gli inquirenti sono arrivati al rifugio del 
petroliere - Mercoledì interrogati Foligni, Bonadeo e Palmiotti 

Dal nostro inviato 
TORINO — Per lo scandalo 
del petroli, un nuovo arresto. 
In carcere è finito Aldo Ma
gnini, milanese, poco più che 
ventenne, figlio di Bruno e 
nipote di Gianfranco, più 
volte arrestati e già condan
nati per la superfrode petro
lifera, In quanto membri del
lo staff di Musselli. A firmare 
11 mandato di cattura è stato 
il giudice Istruttore Mario 
Vaudano. L'arresto del gio
vane Magnini è avvenuto 
giovedì sera, ma la conferma 
si è avuta solo Ieri; il suo pri
mo interrogatorio ha già a-
vuto luogo, venerdì pomerig
gio. Non si sa con precisione 
quali siano le accuse che gli 
vengono mosse. 

Dalle poche indiscrezioni 
filtrate a Palazzo di Giustizia 
sembra tuttavia che gli siano 
stati contestati reati associa
tivi, cioè avrebbe preso parte 
al complesso delle varie atti
vità illecite, dal contrabban
do alla corruzione, all'asso
ciazione a delinquere, già 
contestati in passato a suo 
padre e a suo nonno oltre 
che, ovviamente, a Bruno 
Musselli. Ma sono solo Indi
screzioni, l'unica cosa sicura 
è che 11 più giovane del Ma
gnini da giovedì sera si trova 
In una cella delle «Nuove». Il 
dott. Vaudano, che nono
stante la stanchezza conti
nua senza soste la sua in
chiesta, sembrava, ieri mat
tina, molto soddisfatto del 
risultati del primo interroga
torio del giovane collabora
tore del petroliere milanese, 
predestinato, a quanto si di
ce, a un ruolo non seconda
rlo in questa fase dell'istrut
toria. 

E stato seguendo, pedi
nando, controllando movi
menti e telefonate di Aldo 
Magnini che gli Inquirenti 
sono riusciti ad individuare 
il rifugio cileno di Bruno 
Musselli e a conoscere in an
ticipo il suo viaggio da San
tiago alla Svizzera potendo 
cosi scegliere con cura 11 luo
go In cui fare scattare la 
trappola mercoledì scorso P. 
scegliere l'aeroporto di Las 
Palmas, la Spagna cioè, più 

Sereno Freato 

affidabile della Confedera
zione Elvetica che, In passa
to, aveva sempre ignorato le 
sollecitazioni delle autorità 
italiane per la cattura del 
personaggio. In Svizzera l'e
stradizione del petroliere mi
lanese, forte di tanti depositi 
negli istituti di credito locali, 
sarebbe stata senz'altro im
presa più difficile. 

Intanto gli uffici giudizia
ri del capoluogo piemontese 
stanno lavorando alacre
mente per predisporre, il più 
rapidamente possibile, la do
cumentazione necessaria per 
farsi consegnare Musselli 
dalle autorità iberiche. 

Quanto a Sereno Freato, è 
già stato trasferito nel carce
re di Mondovì. Ieri mattina il 
giudice istruttore ha deposi
tato presso 11 Tribunale della 
libertà gli atti processuali 

che hanno determinato l'ar
resto dell'ex segretario parti
colare di Moro, dopo che 1 
suol difensori, gli avvocati 
Zaccone e Morra, avevano 
impugnato il mandato di 
cattura. 

Per non perdere tempo, 11 
dottor Vaudano non ha nem
meno fatto copia degli atti, 
consegnando al tribunale 
della libertà gli «originali». Il 
magistrato, comunque, ap
pare tranquillo per 1 esito di 
questo ricorso dell'imputato: 
11 mandato di cattura e suffi
cientemente circostanziato e 
preciso. L'Interrogatorio del 
faccendiere democristiano 
da parte di Vaudano dunque 
non avverrà prima della de
cisione del tribunale della 
Libertà che ha un tempo 
massimo di sei giorni a par
tire dalla presentazione del 
ricorso. Mercoledì prossimo 
11 giudice istruttore Aldo Cu-
va Interrogherà tre perso
naggi di tutto rispetto: Mario 
FoTlgnl, mons. Agostino Bo
nadeo e Bruno Palmiotti. 

Mario Foligni, il fondatore 
del Nuovo partito popolare, 
fu 11 personaggio da cui, nel 
1975, il generale Malettl ini
ziò l'inchiesta del SID nota 
con la sigla Ml-Fo-Biall sugli 
intrallazzi tra lui, ambienti 
ecclesiastici, il comandante 
Giudice e faccendieri in buo
ni rapporti con la Libia; Il fa
moso dossier che portò a gal
la l'incredibile quantità di 
ruberie della coppia Giudlce-
Lo Prete che dominava 11 
vertice della Guardia di fi
nanza e che (qualche mini
stro saprà sicuramente per
ché) invece che alla magi
stratura finì nelle mani di 
Mino Pecorelll. Forse, è 11 so
spetto del magistrati, fu pro
prio l'inizio della pubblica
zione, a stralci, del dossier su 
OP a determinare l'uccisione 
del giornalista. 

Quanto a mons. Bonadeo, 
cappellano militare della Fi
nanza, e a Bruno Palmiotti, 
flà segretario particolare di 

anassl, sono implicati nella 
vicenda come sponsorizzatc-
ri (per conto di chi?) della no
mina del chlacchleratlsslmo 
generale. 

Roberto Bolis 

Le assunzioni alla base NATO 

Coniiso, scandalo 
tra i Cruise 
e le elezioni 

II 26 giugno si voterà an
che a Comlso per 11 rinnovo 
del Consiglio comunale. La 
città è sin troppo nota, per 
via della decisione di Instal
larvi 1 Cruise. Meno, forse, 
per la gravità della crisi oc
cupazionale specie nel setto
re edile. Ed ecco allora che 1 
lavori già Intrapresi per la 
costruzione della base ato
mica si mescolano alla com
petizione elettorale. Le cose 
vanno In questo modo. Il Di
partimento delle forze aeree 
della NATO (Department of 
the Air Force - Comlso Air 
Base - Contrada Deserto n. 
125, Comlso) ha aperto In cit
tà un ufficio di assunzioni 
per lavori della base. Natu

ralmente l'Ufficio di colloca
mento regolare è tagliato 
fuori e le condizioni per esse
re assunti sono 'particolari* 
(si arriva, ad esemplo, a chie
dere una indicazione detta
gliata del domicili degli ulti
mi diecianni). Probabilmen
te si Invocherà a difesa di 
questa prassi la extraterrito
rialità delle basi NATO, la 
necessità di una particolare 
vigilanza ecc. E già questo o-
perare al di fuori delle leggi 
sul collocamento dz pzrte di 
cittadini stranieri, sebbene 
alleati, può suscitare qual
che fondata obiezione sulla 
violazione della nostra so
vranità nazionale. 

Afa c'è qualcosa di più gra
ve. Chi fa richiesta di assun
zione deve essere garantito 
dalle referenze di almeno 
cinque persone. Quali refe
renze? morali? politiche? 
professionali? Non è specifi
cato. Ma guarda caso le refe
renze più gradite sono quelle 
del sindaco e del segretari 
delle locali sezioni della DC, 
del PSI e del PSDI. Non si 
tratta di voci, naturalmente, 
ma di una pratica già In atto. 
I Cruise Insomma stanno di
ventando — oltre a tutte le 
altre cose — un serbatolo 
clientelare di voti. Per non 
parlare di altri traffici oscuri 
di gruppi mafiosi che grazie 
ad una adeguata tangente 
organizzano 11 reclutamento. 

DI tutto ciò si occupa una 
Interpellanza presentata dal 
deputati comunisti Alinovi, 
Occhetto, Rosolen, Rosslno, 
Rubbl e Spagnoli. Sollecitare 
una risposta, urgente e un In
tervento adeguato del gover
no a tu tela delle leggi sul col
locamento, sul Ubero eserci
zio della sovranità italiana e 
sulla correttezza della com
petizione politica ed elettora
le non è davvero troppo. 

Il sistema di potere democristiano in due regioni del Sud 

Sicilia e Abruzzo, «nuova» De? 
A Palermo c'è un direttorio. I vecchi notabili 
seguiranno passo passo il sindaco Elda Pucci 

Raggiunta un'intesa tra le correnti - Silurato l'agrigentino La Loggia, guerra aperta per il controllo del Banco di Sicilia - Le minacce 
di Vito Ciancimino, «padrino» di sette consiglieri comunali - Balletto di partenze e arrivi in vista delle elezioni politiche 

Dal nostro inviato 
PALERMO — La mattina di giovedì, durante 
la riunione della direzione regionale della 
DC, gli uomini di Salvo Lima, gran capo del 
feudo palermitano, erano stati chiari: «Il 
Banco di Sicilia deve andare a un siciliano». E 
c'era già il candidato: l'agrigentino Giuseppe 
La Loggia, presidente della Commissione fi
nanze della Camera. Ma poi la sera, Calogero 
Lo Giudice, da Enna, presidente della Regio
ne volava a Roma e, al ministro del Tesoro 
Gorla che lo invitava ad esprimere il suo pa
rere ufficiale, disse che gli andava bene la 
riconferma alla presidenza del professore 
Giannino Parravlclnl, che non è democristia
no e per giunta è nato In provincia di Varese. 
L'affronto per 11 potente Lima non è cosa da 
poco visto che 11 Banco di Sicilia è il quarto 
Istituto di credito italiano. Allora è di nuovo 
guerra aperta nella DC siciliana? 

All'altro grande capo, 11 messinese Nino 
Gullottl, si attribuisce 11 merito o la regia del 
colpo di mano al Banco che, nel clima di ele
zioni anticipate, rischia di sconvolgere 11 pa
norama del potere democristiano nell'Isola. 
Ed anche di mettere a nudo la facciata di 
modernizzazione e di rinnovamento che De 
Mita ha tentato di ripristinare doDO i roventi 
mesi dall'.effetto Dalla Chiesa». S'è la guerra 
non è aperta, ci manca poco. Alla Regione, e 
non solo per la vicenda del Banco, spira aria 
pesante per Lo Giudice solo dopo tre mesi 
dall'allontanamento del Miniano D'Acquisto 
e al comune di Palermo dietro l'Immagine 
del neoslndaco Elda Pucci, dispensatrice di 
promesse per 1 «poveri» e fervente ammiratri
ce di Fanfanl, Gioia e Restivo, si agitano le 

truppe correntlzle In vista dell'elezione degli 
assessori. E, da par suo, il Vito Ciancimino 
assicura: «VI talloneremo, non vi daremo tre
gua a Palermo». 

Molte nubi si addensano e un temporale si 
annuncia all'orizzonte pronto a cancellare la 
nuova vernice. La lotta riprende, anzi si riac
cende. Il presidente della Regione scatena un 
putiferio perché manifesta, di fronte al Par
lamento regionale, la più convinta Intenzio
ne di provvedere alle nomine di «secondo gra
do»: consiglio di amministrazione delle ban
che, degli enti regionali, quasi tutti retti da 
commissari. E, fatto insolito, ha anche fissa
to una data, quella del 30 aprile. Una mossa a 
sorpresa che imbarazza la DC e scatena gli 
appetiti. Ecco così, che, in fretta e furia, si 
corre ai ripari. Lima, scottato dalla vicenda 
del Banco di Sicilia, è pronto a conquistare la 
Cassa di Risparmio offrendo la carica al suo 
parigrado di Catania, l'onorevole Nino Dra
go, il quale prenderebbe 11 posto del gullottia-
no Angelo Bonflgllo già presidente della Re
gione, con le valigie in mano per Montecito
rio. 

In un vorticoso balletto di partenze ed arri
vi, numerosi deputati regionali hanno in ani
mo di lasciare Palermo per la Camera provo
cando, di conseguenza, un sommovimento 
nella spartizione del sottogoverno tra le cor
renti e momento di attrito con gli altri partiti 
che, a loro volta, rivendicano le loro percen
tuali. In questo animato clima sembra già 
lontana, impotente, la pretesa volontà rlnno-
vatrice. L'intenzione di De Mita, il quale pen
sava di commissariare anche 11 gruppo diri
gente palermitano, è rimasta tale. I caplcor-

rente si sono riuniti e hanno dichiarato sciol
te le sezioni per rifare il tesseramento. Ma 
siccome nessuno si fida dell'altro si è arrivati 
ad un compromesso: i «soci» del partito ria
vranno la tessera solo davanti al notaio che 
sta per essere scelto tra i numerosi di Paler
mo, e il commissario non è un «esterno» ma si 
Incarna nella persona dell'attuale segretario 
provinciale, Nicola Graffagnlni. Questi è un 
uomo di Lima, e nulla ebbe da ridire il pro
fessor D'Onofrio Inviato di De Mita. Perché 
Palermo non si tocca. 

Anche la Pucci avrà 11 suo da fare per scrol
larsi di dosso una specie di super direttorio. È 
il sindaco, ma quanto durerà? I dubbi sulla 
libertà di movimento che le è stata concessa 
sono grandi. Infatti c'è un retroscena sull'ac
cordo che ha permesso a fatica (17 franchi 
tiratori, 1 voti determinanti del 9 socialisti 
rientrati in giunta) la sua elezione martedì 
scorso. È quello di una intesa raggiunta all' 
ultimo momento tra le correnti de, e in parti
colare tra Lima e Luigi Gioia, fratello del de
funto parlamentare. A controllare la Pucci 
saranno in quattro: il fanfaniano Mistretta, il 
limiano Graffagnlni, un fedelissimo di Ruffi
ni, l'avvocato Pace, e un uomo dell'ex segre
tario regionale Nlcoletti. LI hanno chiamati i 
quadrumviri, e prenderanno in «ostaggio» El
da Pucci, ne controlleranno gli atti, vigile
ranno su possibili quanto Improbabili colpi 
di testa. 

Cacciato il discusso Martellucci, l'entrata 
in scena della sindachessa ha tutta l'aria, 
dunque, di un'operazione di facciata. Annun
ciava, nei giorni scorsi, il Giornale di Sicilia: 

la designazione di Elda Pucci ha acceso mol
te speranze. Dove? Nella città? No, a sperare 
sono 1 38 consiglieri democristiani che In 
queste ore si combattono senza esclusione di 
colpi per strappare un assessorato. E non è 
detto che tutto fili Uscio mercoledì prossimo 
nella seduta del consiglio comunale, che se
guirà di 24 ore quella della Provincia, dove il 
pentapartito non è riuscito ad eleggere il suc
cessore del fanfaniano Ernesto DI Fresco, 
passato da una cella dell'Ucclardone al seg
gio di Montecitorio resosi vacante per la 
morte dell'onorevole Matta. 

Del resto, Ciancimino controlla ben sette 
consiglieri e minaccia di non far passare sot
to silenzio la sua esclusione dall'accordo Li
ma-Gioia. Come si vede non è cambiato 
granché, anche se innegabile appare il colpo 
subito dalla DC che ha dovuto cambiare nel 
giro di pochi mesi il sindaco di Palermo, 11 
presidente della Regione e il segretario reglo-
nale.-

Ma rimane pesante l'ipoteca del vecchio 
sistema di relazione e di ricerca del consenso 
che, per esempio, non impedisce di annove
rare nelle file scudocroclate un personaggio 
del calibro di Michelangelo Ajello, ex sindaco 
di Bagheria, in libertà provvisoria, legato al 
clan del boss Greco, Imputato di truffa alla 
CEE. E all'inquisito neo deputato Di Fresco 
di recarsi, con piglio disinvolto, nel carcere di 
Palermo, stavolta non per guai giudiziari 
ma, nella veste di parlamentare, per salutare 
gli ex compagni di cella. Non si sa mai, con le 
elezioni anticipate. 

Sergio Sergi 

Il «modello Buracchio» va bene a De Mita 
A Chieti temevano l'arrivo del segretario - Pensavano che avrebbe tentato di moralizzare la situazione - Invece hanno ottenuto un 
lasciapassare - Il bilancio Usi incrementato di 26 miliardi - Tv private e interessi «sanitari» - Alla Regione 4 miliardi in consulenze 

Dal nostro inviato 
CHIETI — Avevano avuto 
paura di De Mita 1 democri
stiani abruzzesi. Era un sem
plice tour di ricognizione 
quello che il segretario na
zionale dello scudo crociato 
ha compiuto la settimana 
scorsa a Chieti e a Pescara. 
Ma la tensione nervosa nel 
clan di Remo Gaspari era 
montata a poco a poco. Pri
ma In modo del tutto indefi
nito, poi In maniera netta e 
precisa. Fino al punto di 'di
menticarsi» di annunciare, 
almeno a Chieti, l'arrivo del 
leader della DC. Strano, per
ché ogni volta che l'onorevo
le ministro delle Poste, che 
pure qui è di casa, arriva In 
città in missione — per così 
dire — ufficiale, 1 manifesti 
di ringraziamento si spreca
no. 

Invece stavolta I de di 
Chìetl erano terrorizzati. E 
se 11 segretario nella sua pro
clamata furia neo-gianseni
sta avesse deciso di sollevare 
qualche coperchio o di vede
re di persona gli scheletri che 
gli abbondanti armadi di 
montagna da queste parti 
conservano? Se avesse volu
to dare qualche 'esemplo* 
nella patria dei Buracchio? 

Ma non è andata così e an
che stavolta 'la città ringra
zia». De Mita ha elegante
mente glissato sugli scanda
li, si è fatto da parte sulla 
questione morale, non ha 
speso una parola sul fanta
sma del rinnovamento che 
tanta angoscia aveva creato 
In certi salotti buoni delle 
due città abruzzesi. E quan
do poi, terminando una delle 
due concioni, ha detto che 'la 
DC non è partito che distri
buisce potere» gli applausi si 
sono levati alti e l'abbraccio 
asfissiante di Gaspari è stato 
finalmen te spon taneo e calo
roso. 

Lui, viva la faccia, queste 

cose son trent'anni che le di
ce. Ma 11 segretario è andato 
anche più In là ed ha addita
to a tutto 11 Mezzogiorno il 
modello abruzzese come 
quello da seguire. Secondo 
De Mita, anzi, è ora che la 
Regione esca dalle provvi
denze del)a Cassa del Mezzo
giorno. *E una terra ricca» ha 
detto. E giusto: in un anno, 
come hanno denunciato re
centissimamente I sindacati, 
I disoccupati sono aumentati 
dell'11%, mentre 11 reddito 
lordo complessivo comincia 
a decelerare. A meno che 11 
leader de scambi per ricchez
za diffusa sul territorio quel
la che 11 'modello abruzzese» 
ha concentrato nelle mani di 
chi ha coniugato ad arte la 
poIiUcz con gli affari. E allo
ra — dopo l'imprimatur del 
segretario — cosa si può fare 
se non continuare l'azione di 
prima? De Mita — cosi — 
non aveva fatto in tempo a 
varcare le porte di questo Im
pero di montagna per tor
narsene a Roma che 1 de lo
cali, sotto la gran regia di 
Anna Nenna D'Antonio, di
scussa in città anche per la 
sua eleganza, ma presidente 
della giunta regionale, scri

vevano altri radiosi capitoli 
del loro 'modello*. 

Andavano —• ad esemplo 
— In Consiglio comunale a 
Chieti per prendere atto del
la decisione del comitato di 
controllo di rendere nulla l'e
lezione dell'aw. D'Amore 
nella USL e dare così disco 
verde al *pupo», a quel Bu
racchio Il giovane da mettere 
al posto del papà morto e da 
manovrare a piacimento. 
Poco Importa poi se 1 tre 
commissari democrisltanl e 
11 Comitato regionale di con
trollo contemporaneamente 
finivano sotto Inchiesta della 
magistratura per abuso di 
potere. Quel che Interessa è 
che 11 gruppo consiliare della 
DC di nuovo ritrovava la sua 
unità — sia pure durante vo
tazioni palesi — e che la ver
gogna del sette dlsslden ti (al
la ricerca del quali nelle set
timane scorse s'era perfino 
mosso un comitato di *tre 
saggi» mentre allucinanti 
messaggi 'mafiosi* venivano 
diramati via etere da alcune 
TV locali) fosse solo un epi
sodio da dimenticare. 

Le elezioni sono — Infatti 
—alle porte e bisogna far ve
dere alla gente che la DC è 

un partito che né si rompe né 
si spezza. 

Poco Importa che tutto 11 
gruppo consiliare del Comu
ne di Chieti sia stato rag
giunto da una comunicazio
ne giudiziaria perché si è ri
fiutato di votare, come la 
legge prescrive, la incompa
tibilità del sindaco Zito che è 
anche dipendente comunale 
in qualità di medico della 
USL\ E 1 de tornavano poi, 
appena due giorni fa, ina
spettatamente In consiglio 
comunale per discutere del 
bilancio della USL e per au
mentare 11 budget addirittu
ra. a 146 miliardi l'anno, di
stanziando così di parecchie 
lunghezze le previsioni di 
spesa di USL molto più Im
portanti come quelle di Ro
ma e di Milano. 

Le opposizioni di sinistra 
Urano fuori gli sprechi? Met
tono Il dito sugli appalti In 
odore di trucco? Denunciano 
che in provincia ci sono 
quindici posti-letto ogni mil
le abitanti quando la media 
nazionale è di appena sei? 
Fanno presente che, nono
stante la spesa faraonica per 
la sanità, la qualità media 
degli ospedali pubblici è sca-

dentlsstma? 
Non c'è problema: ti grup

po de fa quadrato e aumenta 
di 26 miliardi l'anno (ci pen
serà Buracchio 11 giovane a 
distribuirli?) Il bilancio della 
USL. E c'è da capirli 1 de di 
Chieti. Hanno a cuore una 
serie di cliniche private, co
me Villa Verde e Villa Pini, 
che costano al bilanci dell'u
nità sanitaria locale una 
ventina di miliardi l'anno. 
Ma II proprietario delle case 
di cura, Angelini, poi è rico
noscente. ira persone civili 
un accordo si trova sempre. 
E così, tanto per dirne una, 
qualche mese addietro l'An-
f '.ellnl ha comprato quattro 

elevislonl private locali e le 
ha redistribuite al ras locali. 
L'operazione tuttavia ha su
scitato scontenti, perché di
cono che la signora 'Anna 
Nenna D'Antonio ne ha vo
lute due. 

Non è finita. I soldi da dare 
ad Angelini si trovano sem
pre, quelli per pagare le rette 
delle case di riposo per an
ziani non ci sono mai. Il mo
tivo? Dietro queste case c'è 
l'assessore Gemlnlanl, che 
non va troppo d'accordo con 

I Buracchio e con Anna Nen-

Villa Favard: tangente di mezzo miliardo 
Dalla nostra reflazione 

FIRENZE — Per l'acquisto di Villa Favard è stata pagata una 
Ungente di mezzo miliardo. L'ingente somma sarebbe stata incas
sata da un mediatore di affari. Giano Della Bella, 40 anni, finito in 
carcere con l'accusa di concorso in concussione con pubblici uffi
ciali per il momento ignoti. Con la stessa accusa è stato posto egli 
arresti domiciliari Tullio Benelli, 53 anni, funzionario della Cassa 
di Risparmio addetto all'ufficio transazioni immobiliari. Il sostitu
to precuratore Ubaldo Nannucci ha inviato, inoltre, una comuni
cazione giudiziaria a Roberto FalugL socialista, ex assessore comu
nale al patrimonio. Anche per l'esponente del PSI si ipotizza il 
reato di concussione. Venerdì sera, quando usci dagli uffici della 
Guardia di finanza Faluri dichiarò di non conoscere le due persone 

arrestate. Ma in una agenda del faccendiere sarebbe stato trovato 
il numero telefonico dell'ex assessore al patrimonio e attuale re
sponsabile del commercio e dell'annona di Palazzo Vecchio. Gli 
ultimi sviluppi dell'inchiesta segnano, ieri, i lunghi interrogatori, 
come testimoni, di due funzionari del Comune, il dottor Cappelli, 
ex direttore dell'ufficio immobili e l'avvocato Giampaolo Paoli 
Miniati dell'ufficio espropri. La tangente sarebbe stata pagata dai 
proprietari dell'immobile al faccendiere. Villa Favard e stata ac
quistata attraverso il meccanismo dell'esproprio bonario che pre
vede il consenso dell'espropriando. L'accordo venne raggiunto su 
un miliardo e 717 milioni compreso l'incremento del 50 per cento 
sul prezzo dell'esproprio previsto dalla legge. 

Giorgio Sgherri 

na. Ma la 'finezza» maggiore 
I de, in tema di sanità, l'han
no fatta all'Inizio dell'anno. 
C'erano da sistemare qua
ranta medici e quaranta as
sistenti infermieri. Tutti na
turalmente di provata fede. 
Dove metterli? Ma al servizio 
di medicina scolastica, che 
diamine! E così su due piedi 
si indice un concorso pubbli
co. SI presentano in 500 
sventurati a sostenere il col
loquio. 

Bene, è stato fatto un cal
colo preciso. In base al quale 
gli tesami» sono durati In 
tutto nove ore, vale a dire un 
minuto e cinque secondi per 
candidato, tanto la tabella 
degli assunti era stata già re
datta. E così hanno trovato 
un posto la nipote del vice
presidente della USL, moglie 
e figlia del sindaco di un co
mune, la nipote del capo del 
personale della USL, la figlia 
di un assessore comunale e 
così via. L'elenco è lungo e la 
magistratura ora ci sta lavo
rando sopra. 

Lunedi, infine, a Pescara 
si è riunito 11 consiglio regio
nale; all'ordine del giorno un 
ennesimo scandalo, quello 
delle consulenze. La Regio
ne, sotto il patrocinio della 
presidentessa, spende ogni 
anno quattro o cinque mi
liardi, la cifra esatta non si è 
mal capita, per consulenze 
varie. Gli studi e le ricerche 
esterne all'istituzione saran
no sicuramente utili, ma qui 
s'è passato certamente 11 se
gno. Vengono gettati via o-
gni anno miliardi come fos
sero noccioline. Ma non, ba
date, in direzione di esperti o 
di società vere di consulenza, 
è la solita operazione di siste
mazione dì amici e parenti 
vari. Contento, onorevole De 
Mita? 

Mauro Montali 

Comunicato del CdF della GATE 
Il presente comunicato vie

ne ripubblicato oggi, per la se
conda \olta, perché ì compa
gni della tipografia GATE 
sentono l'esigenza di informa
re il maggior numero di lettori 
de .l'Unita- in un giorno di 
diffusione straordinaria del 
giornale. 

H CdF della GATE, azienda 
in cui si stampa l'edizione cen
tro-sud de .l'Unità., con la pre
senza di rappresentanti delle 
strutture Provinciale e Nazio
nale, ha incontrato Luca Pavo-
Iini, responsabile del Diparti
mento dell'informazione dei 

PCI. Scopo della riunione è sta
to di avere garanzie ed impegni 
al suo livello di responsabile in 
ordine al futuro produttivo dei-
la GATE di fronte a necessarie 
scelte di innovazioni tecnologi
che e ad opportune iniziative e-
ditoriali. Senza alcuna sottova
lutazione delle difficoltà econo
miche e finanziarie anche in ra
gione della mancata attuazione 
della Legge 416, -le organizza
zioni sindacali chiedono alla 
proprietà di assumere orienta' 
menti precisi in tempi brevi; al 
fine di sottoporre ad un con
fronto costruttivo tutto ciò che 
deve costituire garanzie per la 

continuità della GATE attra
verso il potenziamento produt
tivo e l'utilizzo pieno degli im
pianti: 

A tal fine, il sindacato ha ri
chiesto. dopo l'incontro del 
28-4-83 a Firenze con il CdF 
della TEMI, un confronto con 
Pavolini per dare corso a una 
trattativa che veda al centro ì 
problemi dell'assetto produtti
vo della GATE nel quadro di 
una politica editoriale di Grup
po. 

In tal STISO si è deciso di so
spendere l'agitazione in corso 
in attesa dell'incontro sopraci
tato. 

«Cara Unità, 
ti mando 
parte del mio 
vitalizio» 

Un vecchio compagno di Imola, Gino Bugani, ha inviato al no
stro giornale 300 mila lire di sottoscrizione. Sul retro del modulo di 
conto corrente postale, sotto la voce «causale*, ha aggiunto il se-
guente messaggio: «Cara Unità, siccome in questi giorni ho ricevu
to gli arretrati dell'assegno vitalizio per i superstiti dei campi di 
sterminio ed essendomi ricordato dell Associazione deportati e del 
Calendario del Popolo, non poteva mancare un contributo per il 
sostegno al giornale. Consiglierei di pubblicare la presente nell'edi
zione domenicale affinché sia di incentivo agli altri beneficiari*. 
Detto e fatto. Grazie compagno Bugani. 

Ciriaco De Mita, col pigilo 
degli autentici anticipatori, 
ha sbarazzato 11 campo da 
vecchie concezioni culturali, 
portando ella luce i fonda
menti teorici sui quali si ba
sa la politica del suo partito. 
Come pochi avevano sinora 
saputo fare, l'on. De Mita ha 
definito la complessità della 
società contcssporanea. Ma 
Il suo merito non si ferma 
qui. La sua vera intuizione è 
stata un'altra e consiste, ci 
sembra, nell'aver capito che 
questa complessità è lo spec
chio di una complessità 
preesistente, che è quella del 
partito democristiano. Ciò 
che ha detto De Mita è ormai 
noto. Destra e sinistra (un 
po' meno il centro), conser
vatoti e progressisti, divisio
ni in classi e in ceti sono tut
te 'vecchie etimologie», stru
menti arcaici al quali si affi
da chi è irrimediabilmente 
prigioniero del passato. Di
versa è oggi la linea di de
marcazione. Infatti, da una 
parte et sono i 'padroni mo
derni; l'proprietari moder
ni», I *cetl medi moderni', gli 
toperal moderni*, sempre ul
timi solo per comodità di ra
gionamento; dall'altrz ci so-

Perché a Mandelli della Confindustria piace tanto De Mita 

Come è nuovo questo senatore de 
no 1 padroni, I professionisti, 
gli operai 'pigri*, parassiti, 
arretrati». «La vera dialettica 
è fra vecchio e nuovo». Que
sta è la più lucida sintesi teo
rica alla quale De Mita ha 
portato 11 suo pensiero qual
che settimana fa. Natural
mente la DC è dalla parte del 
nuovo. Perciò, fuori da Ideo
logismi e tralasciando vec
chie etichette, le distinzioni 
si dovranno realizzare su 
'proposte concrete», non «su 
schemi astratti». 

Poste queste solide pre
messe, con l'eco che hanno 
avuto anche In insospettabili 
ambienti giornalistici, sem
bra ormai agevole decifrare I 
comportamenti politici ed e-
lettorall dello Scudo Crocia
to. Se la DC stringe I suol 
rapporti col presidente della 
Confindustria (peraltro già 
democristiano) non si schie
ra con un'organizzazione 
•padronale* contrapposta 

più che mal al sindacati del 
lavoratoti, bensì rivela la sua 
sensibilità per le Istanze di 
un 'padrone moderno», come 
Merloni, espressione di quel
l'Italia un po'provinciale ma 
aperta al vasto mondo, che è 
una delle sorgenti della vita
lità del Paese. 

Se poi la DC, alla vigilia 
delle elezioni, entra in conso
nanza con Gianni Agnelli, o 
se Gianni Agnelli entra in 
consonanza con la DC, sulle 
orme del fratello da tutti de
riso ma oggi riscattato dalla 
sua preveggenza, non si ha 
forse la prova che lo Scudo 
Crociato è la più genuina e-
spresslone di chi 'padrone 
moderno» lo è da sempre per 
antonomasia? 

La risposta è senz'altro po
sitiva. 

Ma ora c'è una novità più 
significativa. L'on. De Mita, 
che, chissà perché, si porta 
dietro una sorta di comples

so tsudlsta», è stato ben com
preso perfino nella nordica 
Cuneo, che ha così smentito 
per l'ennesima volta certe 
proverbiali calunnie. Secon
do Il 'Mondo» proprio a Cu
neo «ci sarebbe pronto un 
seggio» per eleggere sena tare 
dello Scudo Crociato Walter 
Mandela, vicepresidente del
la Confindustria. Mandelli 
non ha gran fama di 'padro
ne moderno», anzi è noto per 
la 'pigrizia» con la quale so
stiene le posizioni più oltran
ziste. Ma, come ci insegna la 
categoria della •complessità* 
il nuovo sbuca a volte da 
strade vecchie. 

Il vicepresidente della 
Confindustria, senza atten
dere le 'proposte concrete» 
della DC, si dichiara già di
sponibile per una candidatu
ra nel *nuovo partito» di De 
Mita, al quale esprime la sua 
Incontenibile 'ammirazio
ne». Egli giudica a naso, for

se guidato ancora da vecchi 
metodi, ma è molto sicuro 
delle sue scelte. 

A Mandelli, sino a qualche 
anno fa, piaceva 11 PSI, per
ché 11 congresso di Palermo 
si era svolto »all'lnsegna del 
llb-lab* (liberali-laburisti). 
Ma adesso ha invece scoper
to che il partito socialista «é 
tornato su posizioni fronti
ste». Egli dice che c'è stato 
tanche» l'Incontro delle Frat-
tocchie, però non cita fatti 
•concreti*. Preferisce annu
sare l'aria. *Se non è vero che 
stanno tornando al fronti
smo, 1 socialisti lo devono di
mostrare». Come è noto, la 
prova di innocenza spetta al
l'imputato. L'ammirazione 
per De Mita gli è «cresciuta» 
su basi analoghe. Il segreta
rio de 'ha capito che cosa è 
un paese industriale», merito 
storico che rappresenta qua
si una rivoluzione culturale 
nel nostro Paese. *Chl è su 

questa posizione per noi va 
bene, perché l'Italia è un 
paese arcaico che va moder
nizzato*. Mandelli dice *noi*. 
perché a lui sembra che que
sto apprezzamen to per la DC 
«si stia diffondendo» fra que
gli imprenditori *che aveva
no avuto simpatie peri parti
ti dell'area laica». 

Tra moderni, dunque, ci si 
Intende subito al volo, a di là 
delle diverse dislocazioni so
ciali e geografiche. CI si In
tende anche per la straordi
naria vitalità propositiva che 
trascende ogni luogo comu
ne. *La nostra posizione — 
dice Mandelli — è chiara: lo 
Stato non funziona» e deve 
esseu -modernizzato», non 
ha Importanza se con o senza 
riforme istituzionali. E chi 
può tradurre In atti politici 
questa acquisizione, meglio 
del partito che ha già capito 
*che cosa è un paese indu
striale» e che non ha nulla da 
spartire con tutto ciò che c'è 
di arcaico nella società civile 
e nello Stato? La risposta è 
chiara e l'padroni moderni* 
si mettono In fila. 

Fausto Ibba 
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